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Modello di domanda e di autocertificazione (All. 1)

Istituto Nazionale per l valutazione del sistema

 educativo di istruzione e di formazione

INVALSI

Via Ippolito Nievo, N. 35 

00153 Roma
Oggetto: avviso di selezione per l'affidamento del servizio di assistenza e consulenza legale per la risoluzione delle problematiche attinenti alle materie e alle attività di competenza dell’INVALSI, ad esclusione delle attività contenziose di qualsivoglia natura.
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________ 

nato/a ______________________________________________________il ______________ 

residente a _____________________________________ prov. ________________________ 

via______________________________________________________________n._________ 

codice fiscale _________________________________________telefono________________ 

fax__________________PEC _________________________________________________ 

partita I.V.A. ________________________________________________________________ 

CHIEDE

di essere ammesso/a alla procedura di affidamento per il conferimento dell’incarico di assistenza e consulenza legale per la risoluzione delle problematiche attinenti alle materie e alle attività di competenza dell’INVALSI, ad esclusione delle attività contenziose di qualsivoglia natura. 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace (art.76 del d.p.r. 445/2000)

DICHIARA

□ di essere cittadino ___________________________; 

□ di godere dei diritti civili e politici; 

□ di essere iscritto all’albo nazionale del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di ______________________, nr. iscrizione ____________________________________________ e di essere abilitato a patrocinare dinanzi la Corte di Cassazione; 

dichiara inoltre: 

□ che non è stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice Penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della Decisione Quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all'articolo 2635 del Codice Civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

□ che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

□ di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, intendendosi per tali le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del D..P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e che siano contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione; ovvero di avere ottemperato ai propri obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare, prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande, le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe; 

□ di non avere posto in essere gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. n.50/2016);
□ di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità quali: significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
□ di non essere in situazione di conflitto di interesse rispetto alla partecipazione alla selezione; 

□ di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

□ ai sensi dell’art.17 L. 12 marzo 1999 n.68, di essere in regole con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

□ che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 Luglio 1991, n. 203, abbia denunciato i fatti all'autorità giudiziaria; 

□ dichiara di possedere la copertura assicurativa per responsabilità civile dovuta ad errori imputabili al consulente, con estremi: 

___________________________________________________________________________
□ dichiara di accettare, senza condizione alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente avviso pubblico; 

□ dichiara di aver preso conoscenza di tutte le condizioni generali e particolari dell’affidamento e di averne tenuto conto per la presentazione della propria candidatura; 

□ dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Si allega alla domanda: 

- Curriculum Vitae firmato in ogni pagina; 

- Fotocopia di un documento di identità in corso di validità;
- PASSOE.
Luogo e data _____________________________ 

Firma _________________________________
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